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LEO: DUE MILIONI PER GU OPERAI 
* > > 

Nuova appassionata manifestazione popolare ieri 
•era alla Leo-lcar. Alle 18, quando le t irane della fab
brica sono state messe in azione per salutare l'Inizio 
del quindicesimo giorno di occupazione, una folla di 
fami l iar i , di cittadini di 8. Basilio e di Tiburtino, dele
gazioni di alcuni circoli della FOCI si trovava raccolta 
davanti al cancelli, sui marciapiedi e sul prato che si 
trova di fronte allo stabilimento. 

La manifestazione si è protratta per un'ora e un 
quarto In un clima di grande tensione; ad un certo 
punto un « celerino » stava per provocare Incidenti 

dando uno spintone a un giovane che attraversava a 
passo lento la strada. L'assurdo e imprudente inter
vento ha suscitato l ' immediata reazione degli operai 
e del loro fami l iar i e II poliziotto si è dovuto r i t i rare 
In buon ordine. Pensiamo che l'episodio vada segnalato 
affinchè la Questura non commetta la sciocchezza di 
provocare incidenti soltanto per errore o magari per 
iniziativa di qualche commissario. Il grado di tensione, 
dopo 15 giorni di occupazione e d'Indifferenza governa
tiva, è naturalmente molto elevato e basta poco a far 
esplodere lo sdegno del lavoratori. 

Operai e tecnici della Leo-lcar continuano nel frat
tempo ad essere circondati dalla solidarietà popolare. 
Fino a ieri sera i lavoratori hanno ricevuto oltre due 
milioni di lire e quindici quintali di generi a l imentar i . 
Apparat centrali e sezioni dn\ PCI , PSI, P S I U P , sin
dacati di categoria, operai di decine di fabbriche, ano
nimi passanti, gruppi di donne delle borgate vicine, 
perfino un disoccupato, hanno dato li loro generoso 
contributo a una lotta che interessa tutti i lavoratori 

N E L L A FOTO: la folla dinanzi alla Leo. 

La manifestazione alla sala Brancaccio 

Tragedia davanti alla folla 

sotto il viadotto delle Valli 

Quattro ragazzi tra gli 11 e i 

15 anni fanno il bagno nel-

l'Aniene, a valle di ponte Ta

zio. Uno, il più piccolo, im

provvisamente scompare, tra

scinato da un gorgo o colto da 

malore. In pochi minuti arri

vano i vigil i del fuoco, lo por

tano a riva, gli praticano la 

respirazione artificiale. Ma 

non c'è nulla da fare: quando 

l'ambulanza arriva al Policli

nico, trasporta solo una pic

cola salma... 

Mauro Doganiere 

Centoventi borgate 
schierate per la 167 
I centri « abusivi » debbono diventare quartieri 
moderni - Opposizione agli aumenti dell'ATAC 

Centomila abitanti di R o m a rischiano di vedere aggravata la propria posizione re
lat iva al loro alloggi e alla s i s temazione de l l e zone d o v e abitano in conseguenza del
l'attacco contro la l egge 167. Si tratta dei centomila abitanti del le 120 borgate dell'agro 
romano, la cui Unione dei consorzi ha t e n u t o ieri — nel sa lone del Palazzo Brancac
cio, affol lat iss imo — il suo quarto congresso . Erano presenti e sono stati chiamati al
la presidenza il consigl iere comunale Aldo Tozzetti e Virgi l io Melandri, dirigenti del
le Consulto popolari e dell'Unione, l'assessore comunale al Patrimonio Crescenzi e nu
merose oltre personalità politiche romane II problema trattato da questo congresso — il 
quale ha celebrato il decimo anno di attività dell'Unione, sorta nel 11)54 — è fra 1 più 
scottanti fra quanti accompagnano il travagliato sviluppo urbanistico della nostra città. 
In questi 120 centri sparsi 
nell'agro romano abitano 
quasi 100 mila cittadini « nuo
v i» di Roma, affluiti in que
sti anni dalle campagne non 
soltanto del Lazio, ma del 
Mezzogiorno. Uno dei dele
gati ha ricordato con poche 
parole l'odissea della popola
zione cacciata dalle campa
gne e che si è sobbarcata a 
gravissimi sacrifici per co
struirsi una casetta - domeni
ca per domenica » con il pro
prio lavoro manuale, sot
traendo alla spesa giornalie
ra 1 soldi occorrenti prima 
per pagare le aree vendute 
a prezzi fortissimi dai gran

di proprietari terrieri (tra
sformatisi in lottizzatoli abu
sivi) . poi per acquistare i 
mattoni, la calce, gli infissi, 
tutto il materiale, insomma, 
che è. servito per erigere le 
loro casette. 

Erano chiamati gli « abu
sivi ». ma grazie a una tenace 
lotta condotta dalla loro or
ganizzazione durante 10 anni 
hanno ottenuto pieno diritto 
di cittadinanza a Roma: non 
soltanto l'iscrizione all'ana
grafe, ma anche l'inclusione 
delle loro borgata nel piano 
regolatore. Ciò è costato lot
te spesso molto dure, come 
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I sorge alle 3,9 e tra- • 
monta alle 19,31. Luna I 
alt. quarta oggi. 
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piccola 
cronaca 

Cifre della citta 
Ieri, sono nati 94 maschi e 

98 femmine. Sono morti 31 ma
schi e 31 femmine, dei quali G 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 6. massima 21. Por ug
gì i • meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria 

Mostra 
Al la « Colonna Antonina ». in 

v ia della Colonna Antonin. i 41. 
espone la pi t t r ice Linda Puc
c in i . 

Lutti 
Il compagno Bruno Moscr è 

stato colpito da un grave lutto: 
ieri è morta sua madre A Mo-
ser, al suol familiari, giungano 
le più sentite condoglianze dei 
compagni e dell'Uniti. 

E* morto II compagno Mel
chiorre Bruccoleri. Iscritto al 
nostro partito dal 1921. Ai fami
liari giungano le condoglianze 
dal compagni della sezione Ce
lio • dell'Unita 

IT morta la signora VeSide 
Stocchi, madre del compagno 
Aldo Alessandrini della «eicrc-
teria di zona di Tivoli Ar la fa
miglia giungano le commowc 
condoglianze dei compagni del. 
la zona d| Tivoli e dell'Unità 

partito 
Capitolini 

Oggi e domani, alle 18. in 
piazza Lovatolll 35. Congresso 
istitutivo della sezione azien
dale ilei dipendenti del Comune 
di Roma 

Attivi 
Sono stati convocati I seguen

ti attivi di zona con questo 
ordine del giorno: « Le propo
ste dei comunisti per affron
tare la situazione economica e 
politica e lo sviluppo della cam
pagna per 1 60 000 iscritti al 
Partito • Oggi: Zona Ostiense. 
ore 19 sezione Ostiense con Del
la Seta Zona Tiburtina. ore 
19. sezione Tiburtina con Tri
velli: Zona Appia. ore 19. se
zione Alberone con Natoli; Zo
na Casilina-Prenestina, ore 19 e 
30. sezione Marranclla con La-
pircirella; Zona Salaria, ore 19, 
sezione Salario con Modica 

Convocazione 
Albano, ore 19..T0. as««-mbje.« 

per le elezioni comunali con 
Cesaroni • - . 
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Volevano rapinare 

l'incasso del cinema 
Tentate rapina stanotte In via del Pigncto Due giovani hanno 

cercato dt farsi consegnare dalla maschera del cinema « Holly
wood » l'incasso dell* giornata, minacciandolo con una pistola La 
energica reazione dall'uomo ha messo In fuga perà I due rapi
tori. L'episodio * avvenuto poco dopo le 23,30 a quell'ora, nor
malmente, un auto si ferma davanti alle soglie del cinema, sito 
appunto in Via del Plgneto..per ritirare l'incaMo Ieri sera la 
maschera Giuseppe Mnrera. ha udito I due consueti colpi di 
clakson ed è uscito con la borsa sotto il braccio Invece della 
solita 1100 pero ha visto una 600 con due giovani a bordo, e. 
uno del due, non appena l'uomo si è avvicinato ha estratto una 
pistola puntandogliela addosso. 11 Morera pero per nulla Inti
morito ha. cercato di strappare dalle mani del giovane l'arma e 
eie • bastato per mettere in fuga I due rapinatori sprovveduti. 

hanno ricordaci Melandri e 
Tozzetti o numerosi interve
nuti nella discussione. Oggi i 
loro diritti sono riconosciuti: 
la ristrutturazione urbanisti
ca di questi centri abitati che 
via via sono andati estenden
dosi, fa parte integrante del 
piano regolatore. Un gran 
successo 

Ma questo successo deve 
ancora tradursi nella pratica. 
La legge 16? può essere uno 
strumento per affrontare al
meno gli aspetti più urgenti 
dei loro problemi: attraverso 
questa legge, infatti, il comu
ne pud vincolare le aree oc
correnti per 1 servizi pubbli
ci. può costruire strade, può 
affrontare con maggiore fa
cilità altri problemi connessi 
alla sistemazione di queste 
zone. Si comprende, quindi. 
come il congresso abbia 
espresso la sua più viva indi
gnazione per le manovre che 
si stanno sviluppando contro 
la 167 e il piano di attuazio
ne approvato — con la sola 
opposizione delle destre — 
dal Consiglio comunale 

Opposizione altrettanto vi
va e netta ò stata espressa 
contro le deliberazioni delle 
aziende comunali per l'au
mento delle tariffe dei tra
sporti pubblici, aumenti che 
si ripercuoterebbero in pri
mo luogo verso questa parte 
della popolazione, costretta a 
prendere più di un mezzo di 
trasporto per arrivare sul 
luogo di lavoro 

Dopo un discorso dell'as
sessore Crescenzi. il quale ha 
affermato che il Comune sta 
lavorando alla applicazione 
della legge 167. il congresso 
ha votato un ordine del gior
no. nel quale questa rivendi
cazione è messa al primo po
sto. L'ordine del giorno in
vita anche il Parlamento e il 
governo ad accelerare l'esa
me dei progetti per una nuo
va legge urbanistica, nonché 
a disporre i finanziamenti ai 
comun: e agli enti pubblici e 
privati per la realizzazione 
del p.ano previsto dalla leg
ge 167. L'ordine del g.orno 
prosegue invitando il Consi-
gl.o comunale e la Giunta 
comunale a prendere provve
dimenti per impedire altre 
lott zzazioni abusive e a sal
vaguardare le arce destinate 
a servizi pubblici dal nuovo 
piano regolatore e dal piano 
del 167. 

Il mezzo più importante 
per raggiungere questo obict
tivo — dice l'ordine del g,or-
no — è il rilascio delle licen
ze di costruzione per i nu
clei inseriti in zona F e nel 
piano della 167 entro tre mesi 
dalla presentazione del pro
getto. L'ordine del giorno do
manda anche che nei 120 nu
clei edilizi dell'Agro romano 
sia provveduto con assoluta 
priorità e con la massima ur
genza all'installazione dei se
guenti servìzi: impianti di de
purazione e relativa rete di 
fognature: scuole: acqua po
tabile. L'ordine del giorno. 
infine, invita il Consiglio co
munale a respingere la ri
chiesta di aumento delle ta
riffe dei trasporti pubblici. 

Tre celebrazioni 

della Resistenza 

Lezioni di 
antifascismo 

Bimbo annega 
al primo bagno 

Mauro Doganieri, 11 anni: è il primo annegato della stagione. E' morto nell'Amene, ira ponte Ta
zio e il viadotto delle Valli, in una curva dove il fiume forma una spiaggetta, dove l'acqua è bassa e 
solitamente tranquilla. Per fare il bagno, con tre coetanei, aveva indossato un paio di calzoncini a ri
ghe giallo-rosse, quelli che usava di solito per giocare a calcio nel polveroso campo della parrocchia. 
Alla sciagura, al generoso tentat ivo dei vigili del fuoco di strapparlo alla morto, hanno assist ito dal ponte, da 
\ i . i l e Conca d'Oro, cent inaia di persone. Un sommo/ . /nt oro, tuflair.losi son /a neppure togliersi In tuta di lana, l'ha 
r ipoi toto a n v a in pochi secondi e gli ha praticato imm e d i b i l m e n t e la resp ira / ione artificiale Poi il bambino è 
stato Adagiato sul l 'ambulanza rossa cho è partita a g r a n velocità verso il Pol icl inico. Lungo In .strada un altro 

mil i tare ha cont inuato a 

Ad Ostiense, a Monteverde 
Vecchio e a Tiburtino I I I si 
sono svolte ieri mattina tre 
belle manifestazioni per ce
lebrare il ventesimo anni
versario della Resistenza ro
mana. Ad Ostiense, nel ci
nema Tirreno, sono stati pre
miati tre alunni delle scuole 
medie, infer ior i 'e superiori, 
vincitori del concorso indetto 
dal comitato antifascista dei 
gasisti romani. Nel corso del
la cerimonia, durante la qua
le sono state lette alcune 
« Lettere di condannati a 
morte della Resistenza >. ha 
preso la parola il compagno 
Umberto Terracini- Alla pre
sidenza sono stati chiamati , 
insieme a Terracini , il se
gretario della Camera del 
Lavoro Morgia, il consigliere 
comunale Licata, Borrell i , 
Tonia Canova e a l t r i . Tele
grammi di adesione sono 
stati inviati da l l 'ANP I , dal-
l 'ANPPIA , dal Comitato per 
le onoranze della Resistenza, 
da Lucio Lombardo Radice. 
e da Rosario Bentivegna. A 
conclusione della manifesta
zione è stato proiettato II 
film . • A l l 'a rmi slam fasci
sti! . . . . 

A Monteverde Vecchio, ha 
avuto luogo la pr ima mani
festazione del Circolo Cultura 
e Resistenza. Pr ima della 
proiezioni del fi lm • Roma. 

città aperta >, ha parlato lo 
studente Armando Cipriani. 
Poi ha preso la parola il 
senatore Ferruccio Parr i e 
infine ha presentato il f i lm 
lo stesso regista, Roberto 
Rosselhni. Il pubblico, com
posto sopratutto di g'ovani, 
che aveva gremito fino al -
l'inverosimile la platea del 
cinema Del Vascello, ha ap
plaudito con passione gli ora
tori e il f i lm. 

A Tiburtino I I I la celebra
zione della Resistenza si è 
svolta nel Circolo di cultura 
e ha avuto un carattere par
ticolare. Ricorreva, infatt i , 
ier i , il ventesimo anniversa
rio dell'uccisione di Caterina 
Mart inel l i , una popolana ma
dre di sei figli, uccisa da 
una raffica di mitra da un 
agente della PAI durante un 
assalto ai forni. I l sacrificio 
della donna è stato ricordato 
da Carla Capponi e alia fine 
Mar ia Teresa Regard, che 
partecipò att ivamente alla 
Resistenza operando proprio 
nella zona di Tiburtino, ha 
consegnato a Giuseppe Mar 
tinelli , marito della donna 
uccisa, una medaglia d'oro-
ricordo fatta coniare apposi
tamente dalla sezione del 
PCI di Tiburtino. Nella foto: 
la consegna della medaglia 
d'oro a Giuseppe Mart inel l i , 
a Tiburtino I I I , 

somministrargl i l 'ossigeno, 
ma è stato tut to inuti le . 
Al pronto soccorso non ha 
ripreso i sensi neppure 
quando gli è stato applica
to il respiratore artif iciale 
e S tevenson >. 

Pochi minut i dopo sono 
arrivati in ospedale i gen i 
tori di Mauro Doganieri, 
LuUi e Lidia, avvertiti da 
alcuni conoscenti che ave
vano assistito impotenti al
la disgrazia. I coniugi 
stavano tranquillamente a 
casa. In via Val Sassina 
23. a guardare la televisione. 
« Credevamo che fosse anda
to a giocare dai preti — han
no detto tra i singhiozzi— al
la parrocchia del Bamhin Ge
sù Avcwi chiesto cinquanta 
lire per giocare al bigliar-
dino. Invece era già al fiu
me. L'acqua è una grande 
tentazione: l'Aniene gira in
torno alle case, si vede dal 
campo di calcio, dalle fine
stre di casa. Gli abbiamo sem
pre detto di non andarci, che 
è pericoloso . Ma come si fa 
a stare sempre dietro ad un 
ragazzo vivace come è lui.. ». 

Più tardi, con ogni cautela, 
è stata comunicata loro la tra
gica notizia. ~ E' morto . -, 
ha sussurrato un poliziotto. 
Sono rimasti come senza fla
to. poi si sono gettati l'una 
nelle braccia dell'altro. A ca
sa, Ignara di tutto, avevano 
lasciato la figlia maggiore, 
Lina, che ha 14 anni 

Al campo da gioco della 
parrocchia, ai piccoli amici di 
Mauro, la notizia l'hanno por
tata i cronisti. - E* annegato 
un vostro amico — hanno det
to — si chiamava Mauro. ». 
I ragazzi si sono guardati in 
faccia sorridendo, non vole
vano crederci. E' difficile, a 
12. a 13 anni, pensare che si 
può anche morire. Tutti 1 
ragazzi del quartiere delle 
Valli (come lo chiamano qui) 
di Montesacro. del Tufello. 
vanno a fare il bagno nel-
l'Aniene. - Quando fa più 
caldo — ha detto uno — ci 
andiamo tutti ì giorni. Al ma
re non possiamo andarci, e 
allora ci contentiamo del fiu
me L'acqua, alla spiaggetta 
dove è successa la disgrazia. 
non è profonda, ci arriva al
la vita. Però ci sono alcune 
buche e si scivola sul fango 
Abbiamo imparato tutti i.i 
quel punto, a nuotare -. 

Ieri pomeriggio, \ erso le 
15. lo hanno visto in molti 
Mauro Doganieri Con il ve
stito grìgio - b u o n o - , quello 
della cresima ed una magliet
ta nera, si a%-via\a con tre 
amici verso la scarpata che 
porta "• alia - sp iagget ta - . 
-Stava con Fulvio. Luigi e 
Savo — hanno detto gli ami
ci — ci hanno invitati a se
guirli. ma noi abbiamo pre
ferito venire a giocare a pal
lone. Non avevamo il costu
me e poi fa uncora freddo. 
l'acqua è gelata. Ma non pen
savamo che potesse succede
re qualcosa. Abbiamo fatto il 
bagno tante volte. 11 e solo 
quattro o cinque anni fa. noi 
eravamo piccoli, un altro ra
gazzo ha rischiato di anne
gare -. 

Dalla riva qualcuno ha as
sistito alla sciagura e non 
ha potuto far nulla per im
pedirla. Quattro ragazzi nel
l'acqua fino alla vita, che si 
spruzzano l'acqua, che scher
zano. Quanti ne abbiamo vi

sti fare il bagno cosi nel Te
vere, nell'Amene, nelle mar
rane che scorrono in perife
ria? Ci vanno tutti . E dove 
dovrebbero andare"' Dove sta 
una piscina in grado di acco
gliere questi ragazzi, di farli 
nuotare, se ne hanno voglia. 
senza pericoli'.' 

E' moito un bambino di 11 
anni* una sciagura Ne po
trebbero accadere ancora: 

ogni anno la ritta paga que
sto triste tributo di giova
nissime \ i t e alla cecità dei 
•« grandi » che sembra non si 
rendano conto della necessi
tà, per i ragazzi, di muover
si. di fare dello sport. 

L'Aniene rimane un fiume 
pericoloso e pericolosamente 
vicino alle case, all'unico cam
po da gioco di (niella zona, 
alla strada. Troppo a portata 

di mano di tutti i ragazzi di 
Montesacro. Un bambino di 
forse tredici anni, IUII la fac
cia serissimu, triste per la 
morte dell' amico, ci diceva 
ieri: •« Dovrebbero recintarlo 
tutto. Qui ò rimasto come se 
si abitasse in campagna-. Ila 
13 anni e se ne e accorto. 
Speriamo che se ne rendano 
conto anche quelli che han
no i mezzi per provvedere. 

Illesi i coniugi 

Trascinati per 100 metri 
da soli fuori dai rottami 

• * • * 

S o n o rimasti quasi i l lesi , dopo essere s tat i travolt i dal treno e trascinat i , prigio
nieri nel l 'auto, per ol tre c e n t o metri . A l l a fine, quando il macchinis ta , sconvol to , 
pal l ido in vo l to , e sceso dal la sua cabina, per tentare di portare il pr imo soccorso, 
ha visto l'uomo e la donna uscire dalla vettura fracassata da soli, tremanti, in preda 
allo choc Ha tirato un respiro dt sollievo. E' accaduto ieri verso le 22.25 Protagonisti i 
coniugi - Angelo Fagioli, 50 anni, e Aida Cucuzzi, 48 anni, abitanti in via Flaminia 19 Essi 
a bordo della loro auto Lan
cia - Fulvia », targata Roma 
665149. - giunti al chilometro 
12 della Flaminia, in località 
Labaro, avevano appena svol
tato verso sinistra per recarsi 
in un locale e stavano attra
versando l binari quando han
no visto sopraggiungerc il tre
no della Roma Nord diretto a 
Civitacastellana che parte da 
Roma-Flaminio alle 22 cir
ca. Il sig. Fagioli non ha pen

sato a frenare: sa che alla 
stazioncina di Labaro il treno 
è solito sostare. •• Si fermerà .-
ha pensato ed ha attraversato 
sicuro. Ma il trenino e piom
bato addosso alla - Fulvia -
con estrema violenza e l'ha 
trascinata per venti, quaranta. 
cento metri. 

E' finita senza tragedia: i 
due coniugi sono stati traspor
tati subito con un'auto di pas

saggio al San Giovanni dove 
i medici li hanno giudicati 
guaribili in otto giorni, l'uomo 
a 25 giorni la donna 

Il traffico sulla linea è sta
to interrotto sino a tarda not
te per consentire alla stradale 
di compire i consueti rilievi 
e ai vigili del fuoco, interve
nuti con un carro attrezzi, di 
togliere la vettura fracassata 
dalle rotaie. 
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